PREMESSA

A seguito delle norme di attuazione dello Statuto Speciale della Valle d’Aosta, di cui alla Legge n. 196 del 16/5/1978, e della successiva Legge regionale 19/3/1999, n. 7, con la quale si istituisce il servizio antincendio e si disciplina la prevenzione e l’estinzione degli incendi nonché i servizi di soccorso tecnico urgente nel territorio della Valle d’Aosta, in particolare degli articoli 53 e 54 concernenti il trattamento economico e le indennità accessorie, e nell’intendimento di migliorare i livelli della produttività e della qualità dei servizi, nel settore della prevenzione e vigilanza antincendi, le parti definiscono con il presente accordo per il personale professionista dell’area operativa tecnica in servizio presso il Corpo Valdostano dei Vigili del fuoco, le modalità ed i criteri di utilizzazione dei seguenti istituti:

1. servizio di prevenzione incendi;

2. servizio di vigilanza antincendi;

3. attività di formazione e accertamento ex legge 626/94

4. indennità di rischio;

5. indennità operativa;

6. indennità notturna e festiva.

7. reperibilità;

8. prestazioni di lavoro straordinario;

9. assicurazione per responsabilità civile, amministrativa e contabile;

10. corsi di formazione per aspiranti vigili del fuoco.

TITOLO I 

FONDO VIGILI DEL FUOCO

Art. 1

Costituzione del Fondo

1. Il fondo è finalizzato a promuovere significativi miglioramenti dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi istituzionali relativamente alla vigilanza, alla prevenzione e alla formazione dei servizi antincendio della Regione Valle d’Aosta.

2. A decorrere dall’1/1/2001 è costituito il “Fondo Vigili del Fuoco” alimentato dai proventi derivanti dai versamenti effettuati a favore dell’Amministrazione regionale per le seguenti prestazioni svolte fuori dagli orari di lavoro ordinari, straordinari:

a) dal 55% dei proventi derivanti dai servizi di prevenzione e di vigilanza forniti dall’Amministrazione regionale ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19 marzo 1999, n. 17;

b) dai proventi derivanti da attività di formazione e addestramento di cui al D.Lgs. n. 626 del 1994

Art. 2

Utilizzo del Fondo

1. I proventi per le prestazioni dei servizi a pagamento, di cui all’art. 1 del presente accordo, sono utilizzati per compensare i dipendenti che svolgono le prestazioni relative:

a) ai servizi di prevenzione e vigilanza, svolti al di fuori dell’orario di lavoro ordinario e straordinario;

b) ai servizi di formazione o aggiornamento previsti dal D.Lgs. n. 626/94, svolti al di fuori dell’orario di lavoro ordinario e straordinario;

c) eventuali proventi non utilizzati per i compensi di cui ai precedenti commi a) e b), verranno utilizzati per incrementare corsi di formazione professionale del corpo dei vigili del fuoco.

2. Il servizio verrà reso e retribuito sugli obiettivi, sulle attività e sui contenuti previsti dai successivi Titoli n. 2 “Servizi di prevenzione incendi”, n. 3 “Servizi di vigilanza antincendio” e n. 4 “Attività di formazione tecnico professionale in applicazione del D.Lgs. n. 626/94”.

3. I compensi per le prestazioni a pagamento di cui al presente articolo decorrono dall'1/1/2000.

TITOLO II

Servizio di prevenzione incendi

Art. 3

Obiettivi

1. Si fissano di seguito gli obiettivi da raggiungere per il servizio di prevenzione incendi:

a) rispettare i termini procedurali introdotti dal DPR n. 37/1998;

b) recuperare situazioni di arretrato;

c) affrontare il passaggio dal Nulla Osta Provvisorio al Certificato di Prevenzione Incendi;

d) incrementare le verifiche ed i sopralluoghi, anche con l’introduzione dei controlli a campione;

e) dare attuazione uniforme alle procedure di cui al decreto legislativo n. 758/1994.

2. Dalla prospettiva delineata ne discende una intensificazione dell’attività dedicata al servizio di prevenzione incendi, che dovrà essere affrontata attraverso un sempre più razionale impiego delle risorse, secondo le direttive appresso indicate in relazione alle varie procedure previste dal servizio.

3. In tale contesto si ritiene opportuno, fatte salve le prioritarie esigenze del servizio di soccorso, aumentare il contributo nell’espletamento dei servizi di prevenzione incendi del personale operativo Capo reparto, Capo squadra e vigile, in possesso di appositi requisiti e previa adeguata formazione professionale.

4. Si richiama l’attenzione sulla responsabilità oggettiva del Dirigente nell’atto di affidamento delle pratiche e nello stabilire che il dipendente, cui vengono affidate, abbia la capacità tecnica di svolgerle.

Art. 4

Parere di conformità sui progetti

1. Tale attività in relazione anche a quanto previsto al riguardo dalla L.R. n. 19/99, richiede che sia espletata con particolare attenzione e nel rispetto dei termini stabiliti da parte del personale incaricato. 

2. In relazione ai carichi di lavoro, l'impegno richiesto in orario ordinario e straordinario va integrato con prestazioni da effettuarsi al di fuori del predetto orario. 

3. Sulla scorta dei dati statistici riferiti all'ultimo triennio e dell'attuale organico di funzionari tecnici in servizio presso il Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco si stabilisce che ogni funzionario, tenendo conto di tutti i restanti impegni ed incarichi d'ufficio, è tenuto ad espletare annualmente, in orario ordinario e straordinario, un numero di pratiche afferenti pareri di conformità su progetto da quantificare sulla base di 360 ore/pratica, con riferimento alla durata in ore stabilita per ciascuna attività del D.M. 16 febbraio 1982 nell’allegato VI del D.M. 4 maggio 1998. 

4. Il suddetto impegno potrà essere incrementato nei confronti dei funzionari da impiegare a tempo pieno nel servizio di prevenzione incendi, così come potrà essere ridotto per quelli che vengono impiegati stabilmente o temporaneamente in incarichi particolari. 

5. In particolare, si potrà procedere ad una riduzione del predetto impegno nei confronti dei funzionari incaricati dal Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco in qualità di analisti di rischio, di predisporre l'istruttoria dei rapporti di sicurezza delle attività a rischio di incidente rilevante e da effettuarsi in orario di servizio ordinario. 

6. I criteri per l'assegnazione delle pratiche da espletare al di fuori dell'orario ordinario e straordinario, cui si deve ricorrere solo dopo aver assolto all'impegno in orario ordinario, dovranno tenere conto del livello di conoscenza ed esperienza maturata da ciascun funzionario e della difficoltà di ciascuna pratica, anche in relazione ai tempi di risposta previsti dalla vigente normativa.

7. Tenendo conto degli obiettivi prefissati e fatte salve le prioritarie esigenze del servizio di soccorso, il Comandante potrà incaricare per il servizio di prevenzione incendi, relativo ai pareri di conformità, anche personale appartenente alle qualifiche di Capo reparto e Capo squadra, nonché vigili con anzianità di servizio non inferiore a 5 (cinque) anni in possesso di diploma di scuola media superiore ad indirizzo tecnico (diploma di geometra o di perito industriale) previa frequenza di apposito corso specialistico di formazione e superamento di esame finale. 

8. Il predetto personale, previo espletamento delle procedure previste dal contratto di comparto sarà prevalentemente inserito in orario di lavoro giornaliero, al fine di garantire la necessaria continuità del servizio ed il rapporto con l'utenza. 

9. Con successivo provvedimento saranno stabiliti i contenuti dei corsi di formazione da svolgersi, i criteri di accesso ai medesimi, nonché quelli dell'esame di valutazione finale. 

10. Le tipologie di attività di prevenzione incendi che potranno essere espletate dal predetto personale sono quelle riportate nell’allegato A.

Art. 5

Sopralluogo per il rilascio del certificato di prevenzione incendi

1. Tale servizio deve essere svolto, nel rispetto delle reciproche competenze professionali, dai funzionari tecnici R.T.A. nonché dai Capi reparto, Capi squadra e Vigili che abbiano superato gli appositi corsi di formazione. 

2. Le attività di prevenzione incendi, per le quali l'effettuazione dei sopralluoghi potrà essere espletata da personale della carriera di Capo reparto, Capo squadra e Vigile sono riportate nell'allegato A.

3. Espletamento dei sopralluoghi. 

Tenendo conto del maggior impegno, in termini di tempo, che richiedono i sopralluoghi, per assolvere a tale tipo di servizio si dovrà privilegiare l'espletamento reso al di fuori dell'orario ordinario, straordinario e di turnazione. Dovranno in ogni caso essere espletati in orario ordinario i seguenti sopralluoghi: 

· sopralluoghi per i quali ricorrano motivi di urgenza, o nei casi di segnalazione di potenziale pericolo; 

· sopralluoghi di riscontro delle prescrizioni impartite secondo le procedure del D.LGS. n. 758/1994;

· sopralluoghi da effettuarsi in seno ad organi collegiali. 

I criteri per stabilire l'entità e la qualità delle pratiche da espletare al di fuori dell’orario ordinario, straordinario e di turnazione, ai fini della ripartizione del lavoro, devono tenere conto dei seguenti fattori: 

· profilo professionale del personale incaricato; 

· livello di conoscenza e di esperienza maturata dal personale preposto;

· difficoltà di ciascuna pratica, valutata anche sulla base della durata di cui all'allegato VI al D.M. 4 maggio 1998. 

Art. 6

Rinnovo del certificato di prevenzione incendi

1. In relazione all'art. 4 del D.P.R. n. 37/1998 che ha apportato una evidente semplificazione alla procedura dei rinnovo del Certificato di Prevenzione Incendi, la struttura competente l'ufficio deve provvedere sulla base della specifica documentazione prevista, senza l'obbligo di effettuare il sopralluogo di verifica, entro 15 giorni dalla presentazione dell'istanza. 

2. Il controllo da parte della struttura competente, deve limitarsi ad un riscontro dei documenti che peraltro vanno redatti in conformità ai fac simile in uso.

3. Il relativo servizio deve essere reso in orario ordinario.

Art. 7

Compensi al personale tecnico antincendi e dei profili professionali di 

vigile, capo squadra e capo reparto per i servizi di prevenzione incendi 

resi al di fuori dell’orario ordinario, straordinario e di turnazione

1. In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente e a quanto stabilito dall’art. 16 della L.R. n. 7/99, il personale che assolve a tale servizio, al di fuori dell'orario ordinario, straordinario e di turnazione, nel rispetto e nei limiti di quanto in precedenza stabilito, sarà compensato sulla base degli importi lordi derivanti dall'applicazione delle seguenti percentuali sui corrispettivi pagati dal richiedente: 

PARERI DI CONFORMITA' SUI PROGETTI 

= 15%

SOPRALLUOGO PER RILASCIO C.P.I 


= 25%

PROCEDURA DI DEROGA

a) parere di pertinenza del Comando VV.F. 

= 10%

b) istruttoria dell'Ispettorato Regionale VV.F.

= 10%

Art. 8

Impiego del personale amministrativo 

per il miglioramento del servizio di prevenzione incendi

1. Al fine di favorire l'espletamento delle pratiche di prevenzione incendi e garantire un miglior servizio all'utenza, L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE INFORMATE LE OO.SS. individua le opportune soluzioni organizzative. 
2. Sulla base di quanto sopra e previa valutazione dei carichi di lavoro, al personale amministrativo incaricato dell'espletamento delle pratiche, da individuarsi nel medesimo settore o in altri uffici del Comando o dell'Ispettorato Regionale, può essere autorizzata una specifica prestazione straordinaria aggiuntiva entro un massimo di 10 ore mensili pro-capite.
TITOLO III

SERVIZIO DI VIGILANZA ANTINCENDIO

Art. 9

Criteri Organizzativi del servizio 

1. All'espletamento del servizio di vigilanza antincendio presso i locali di pubblico spettacolo e intrattenimento concorre tutto il personale operativo dei Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco. Tenendo conto delle attuali dotazioni organiche del personale operativo, per l'espletamento dei servizi di vigilanza antincendio dovrà farsi ricorso di norma a prestazioni rese al di fuori dell'orario ordinario, straordinario e di turnazione, favorendo la partecipazione volontaria del personale secondo le seguenti modalità di impegno, in relazione alla durata del servizio da rendere sul luogo della manifestazione e prevedendo che, al termine del servizio di vigilanza, il personale non sia inserito nei turni ordinari: 
· Servizi di durata inferiore a 2 h e 30.

Qualora la durata del servizio da prestare sul luogo della manifestazione e comprensiva dei tempi di ispezione e della durata dello spettacolo o manifestazione, sia inferiore a 2h e 30, occorrerà privilegiare il personale volontario residente nel Comune ove ha luogo la manifestazione o nelle immediate prossimità, o in alternativa fare ricorso, informate le OO.SS. territoriali, a personale in servizio e purché ciò sia compatibile con le esigenze di servizio. 

· Servizi di durata superiore alle 2h e 30.
Per tali servizi si dovrà fare ricorso prioritariamente al personale volontario attraverso criteri di rotazione. Qualora la durata del servizio sia superiore alle 8 ore occorre suddividere il servizio in turnazioni ciascuna delle quali deve avere durata minima di 4 ore e non superiore alle 8 ore. 
2. Trasporto del Personale.

In via generale il Comando assicura il trasporto del personale incaricato del servizio dalle sede Vigili dei Fuoco più vicina al luogo ove ha sede lo spettacolo o manifestazione e le relative spese dell'automezzo sono a carico del richiedente il servizio. Pertanto il personale incaricato qualora intenda utilizzare l'automezzo dell'amministrazione dovrà trovarsi presso la sede Vigili del Fuoco prevista all'ora stabilita in uniforme da intervento, altrimenti si recherà direttamente sul luogo del servizio all'ora stabilita. Ai fini giuridici il personale è da considerarsi in servizio durante i tempi di viaggio necessari per raggiungere dalla propria abitazione il luogo ove espletare il servizio di vigilanza.

Art. 10

Compensi al personale per servizi di vigilanza antincendio 

resi al di fuori dell’orario ordinario, straordinario e di turnazione

1. Il personale operativo che espleta il servizio di vigilanza al di fuori dell'orario ordinario, straordinario e di turnazione ha diritto ad un corrispettivo lordo calcolato sulla base della durata del servizio reso sul luogo dello spettacolo o manifestazione e dei compensi orari di cui alla tabella allegata che tengono conto della qualifica professionale e della fascia oraria nella quale si espleta il servizio.

2. Per i servizi la cui durata è inferiore alle 2h e 30, l'amministrazione garantisce un compenso minimo sulla base di 3 ore. 

3. Per ogni servizio di vigilanza reso al di fuori dell'orario ordinario, straordinario e di turnazione, vengono inoltre corrisposte a ciascuna unità £. 10.000 (DIECIMILA) al lordo delle ritenute di legge, quale compenso forfettario delle spese di trasferimento, per cui non compete alcuna indennità di missione.

4. CASI PARTICOLARI

CASO I

Potrebbe verificarsi che un servizio di vigilanza, regolarmente richiesto, non possa essere espletato in quanto per motivi vari non è stato più possibile mettere in atto la manifestazione, ma di tale circostanza non ne è stata data comunicazione al Comando in tempo utile per annullare il servizio richiesto. In tale circostanza il personale incaricato del servizio e che pertanto si è portato sul posto regolarmente, ma non ha potuto espletarlo per i motivi sovraesposti, ha diritto ad essere compensato sulla base del minimo di 3 ore. 

CASO II

Nel caso che un servizio richiesto per motivi vari, subisca un prolungamento, il personale è tenuto a prestare servizio ed essere compensato per l'intera durata. Il verificarsi di tale circostanza deve essere riportato in apposito verbale redatto dal responsabile del servizio e sottoscritto dal richiedente. 

TABELLA DEI COMPENSI ORARI LORDI 

PER SERVIZI DI VIGILANZA RESI AL DI FUORI DELL'ORARIO ORDINARIO, STRAORDINARIO E DI TURNAZIONE

PERSONALE
ORARIO A
ORARIO B
ORARIO C

Personale direttivo RTA
40.000
43.000
48.000

Personale di concetto RTA
35.000
37.000
41.000

Capo reparto
34.000
34.500
38.500

Capo squadra
33.000
33.500
37.000

Vigile
32.000
32.500
35.000

Orario A 
= FASCIA DIURNA FERIALE 

(dalle ore 06,00 alle ore 22,00 dei giorni feriali)

Orario B 
= FASCIA NOTTURNA FERIALE 

(dalle ore 22.00 alle ore 06.00 dei giorni feriali)

= FASCIA DIURNA FESTIVA 

(dalle ore 06.00 alle ore 22.00 dei giorni festivi)

Orario C 
= FASCIA NOTTURNA FESTIVA 

(dalle ore 22,00 alle ore 06,00 dei giorni festivi) 

TITOLO IV

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE TECNICO PROFESSIONALE 

IN APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 

19 SETTEMBRE 1994, N. 626.

Art. 11

1. Le tariffe previste per le attività di formazione svolta dal Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco agli addetti di cui all’art. 12 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, sono stabiliti dalla Giunta regionale in conformità alle previsioni di cui all’art. 16 della L.R. 7/99.

2. Le domande per ottenere le prestazioni di cui al comma precedente dovranno essere corredate dalle ricevute di versamento presso la tesoreria regionale.

3. I versamenti saranno effettuati su un conto corrente postale intestato presso la tesoreria regionale con c/c postale n. ………. con causale “Prestazioni rese dai VV.FF. per formazione addetti di cui all’art. 12 del decreto legislativo 626/94”.

4. I proventi derivanti dall’applicazione delle tariffe di cui al punto 1 sono introitati al Cap. 9860 del Bilancio della Regione.

5. I compensi da erogare al personale del Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco per l’attività di formazione tecnico-professionale e di accertamento di cui alla legge 626\94 sono i seguenti:

A) ATTIVITÀ DI FORMAZIONE

LEZIONI TEORICHE SVOLTE DAI DIRIGENTI E DA PERSONALE DELL'AREA OPERATIVA TECNICA CON QUALIFICA NON INFERIORE  AD ASSISTENTE TECNICO ALL'INCENDIO
130.000 £/ORA

LEZIONI PROPEDEUTICHE ALLE ESERCITAZIONI PRATITHE SVOLTE DAI CAPI     REPARTO E CAPI SQUADRA DEL C. V. VV. FF.
100.000 £/ORA

ESERCITAZIONI PRATICHE SVOLTE DA CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA DEL C.V.VV.F F.
85.000 £/ORA

PERSONALE NON DOCENTE
45.000 £/ORA

B) ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO

PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI ACCERTAMENTO
65.000 £/ORA

COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DI ACCERTAMENTO
40.000 £/ORA

ADDETTO ALLA SEGRETERIA DELLA COMMISSIONE
25.000 £/ORA

6. I suddetti compensi sono al lordo delle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali e vanno corrisposti per l’attività svolta al di fuori dell’orario di lavoro ordinario, straordinario e di turnazione.

TITOLO V 

INDENNITÀ E LAVORO STRAORDINARIO

Art. 12

Indennità di rischio

1. Al personale professionista dell’area operativa-tecnica del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, in aggiunta al trattamento economico previsto dal C.C.R.L del comparto unico della Valle d’Aosta, viene corrisposta una indennità di rischio mensile con i seguenti importi lordi:

· B 2     






£ 616.000

· B 3    






£ 616.000

· C 1  






£ 727.000

· C 2 - Capo reparto 




£ 769.000

· C 2 – Collaboratore tecnico antincendi 
£ 848.000

· D – Ispettore antincendi 



£ 848.000

· D – Ispettore antincendi direttore 

£. 914.000

2. Le indennità di cui al comma 1, sono maggiorate di £. 86.000 lorde per il personale con più di 22 anni di servizio e di £. 140.000 lorde per il personale con più di 28 anni di servizio.

3. Gli importi di cui sopra hanno effetto sulla tredicesima mensilità.

Art. 13

Indennità operativa

1. E' istituita, per il  personale dell’area operativa–tecnica del Corpo valdostano dei vigili del fuoco,  l’indennità operativa che viene finanziata con le risorse del fondo unico aziendale di cui all'art. 41 del C.C.R.L. del 12 giugno 2000.

2. Al fine di consentire un  corretto ed equo utilizzo del fondo, lo stesso, oltre alle risorse previste dal comma 1, punti a), b), c), d), del citato art. 41, sarà ulteriormente incrementato di £. 110.000.000 lorde annue.

3. L’importo mensile della suddetta indennità è stabilita in £. 160.000 lorde mensili corrisposta per 12 mensilità. 

Art. 14

Indennità di turno

1. L’indennità oraria notturna e festiva spettante al personale operativo tecnico del Corpo valdostano dei vigili del fuoco è determinata in £. 2.000 orarie lorde.

2. Per il personale in turno di servizio a Capodanno, Pasqua, 1° Maggio, Ferragosto, Natale e Santa Barbara l’indennità  è determinata in £. 4.000 orarie lorde.

3. Ai dipendenti di cui trattasi non competono le maggiorazioni orarie spettanti al restante personale del comparto.

Art. 15

Indennità di reperibilità

1. La reperibilità è uno strumento organizzativo attraverso il quale una componente qualificata del Corpo impegnata per la prevalente parte della giornata nei compiti di prevenzione, di formazione e di direzione delle necessarie strutture organizzative su cui si articoli il servizio, può essere chiamata in particolari circostanze e con la adeguata rapidità, a prestare la propria opera negli interventi di soccorso tecnico urgenti, che costituiscono compito istituzionale prioritario.

2. Tale istituto è rivolto a tutto il personale indicato all’art. 36 della L.R. 7/99, e le relative prestazioni, regolate e retribuite sulla base dei principi appresso indicati, costituiscono ordinario dovere di servizio.

3. Pertanto il Comando regionale e la Direzione Servizio Antincendio e Soccorso dovranno con apposito ordine di servizio, fissare mensilmente i turni di reperibilità da prestare. 

DISCIPLINA DEL SERVIZIO

4. L’ordine di servizio mensile (da emanare almeno 6 giorni prima della fine del mese precedente quello della turnazione) potrà prevedere, per particolari esigenze del Comando, oppure per esplicita richiesta degli interessati, l’accorpamento di più turni consecutivi.

5. Sono ammessi scambi di turno purché sottoscritti da entrambi gli interessati e comunicati almeno un giorno prima al Dirigente per le variazioni delle disposizioni di servizio.

6. Il personale incaricato della reperibilità sarà avvertivo dal centralino della sede per la quale presta servizio attraverso la rete telefonica e/o gli apparati di telecomunicazione portatili di dotazione della sede stessa, e dei quali viene fornito.

7. Il suddetto potrà utilizzare per recarsi sul luogo dell’intervento l’autovettura di servizio.

8. Il capo turno dovrà avvisare il personale reperibile nei casi in cui un intervento di soccorso sia di entità tale da richiedere un’azione di coordinamento e/o di supervisione tecnica di livello superiore a quello ordinariamente affrontabile dalla squadre chiamate ad operare in prima istanza.

9. Il personale reperibile dovrà restare nell’ambito territoriale di competenza del Comando regionale in modo da poter sempre adempiere con assoluta tempestività alle richieste di intervento.

10. In via del tutto eccezionale, e previa autorizzazione del dirigente responsabile, il personale reperibile potrà mantenersi in ambito territoriale diverso qualora ciò consenta di intervenire con pari tempestività.

11. Rimane inteso che il personale reperibile, una volta chiamato, è considerato in servizio a tutti gli effetti per l’arco di tempo in cui rimane impegnato (che parte dalla convocazione e sino al rientro effettivo al domicilio) e pertanto gli competerà la retribuzione di lavoro straordinario previsto per le esigenze di servizio imprevedibili ed indilazionabili. Le ore di chiamata in servizio sospendono l’assegnazione dell’indennità di reperibilità.

12. Nel caso di interventi di particolare gravità e/o durata che interessino ore notturne precedenti la giornata lavorativa ordinaria, il personale su richiesta è esentato dal prestare servizio il giorno successivo recuperando in seguito le ore non effettuate.

13. L’indennità di reperibilità compete nelle misure previste dalle norme contrattuali vigenti per il personale dell’amministrazione regionale. 

14. Nella fase transitoria di completamento degli organici il  limite di 96 ore mensili potrà essere superato per sopperire alle carenze di organico.

Art. 16

Prestazioni di lavoro straordinario

1. Il limite massimo individuale di ore di lavoro straordinario, pari a 200 ore, introdotto dall'art. 9 della L.R. 24 ottobre 1989, n. 68, non trova applicazione nei confronti del personale professionista del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco.

3. L'onere per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario per il personale professionista del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco non rientra nel limite di spesa di cui all'art. 44 del C.C.R.L. del 12 giugno 2000.

Art. 17

Corsi di formazione per aspiranti vigili del fuoco

1. Ai partecipanti dei corsi di formazione per l'accesso all'impiego che siano dipendenti da amministrazioni o enti pubblici, esclusa l'Amministrazione regionale, o privati, compete un assegno di frequenza in misura pari all'80% del trattamento economico previsto per il profilo professionale del vigile del fuoco e non competono le indennità collegate all'effettiva prestazione del servizio.

Art. 18

Assicurazione per responsabilità civile, amministrativa e contabile

1. L'articolo 46 del CCRL del 12/06/2000 (responsabilità civile, amministrativa e contabile dei direttori dei lavori) è estesa in favore degli operatori di cui all'art. 36 della L.R. 19 marzo 1999, n° 7.

Art. 19

Decorrenze

1. Le indennità di cui agli art. 12, 13, 14 e 15 decorrono dal 1/1/2000.

ALLEGATO A

TIPOLOGIA DEI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI CHE POSSONO ESSERE ESPLETATI DAL PERSONALE DELLA CARRIERA DI CAPO REPARTO, CAPO SQUADRA E VIGILE, IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI, CON RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI CUI ALL’ALLEGATO 

DEL D.M. 16 FEBBRAIO 1982

A) ESAME DEI PROGETTI

ATTIVITÀ DM 16/2/1982
SOTTOCLASSE

3/A
FINO A 2 MC

3/B
FINO A 500 KG

4/A
FINO A 2 MC

4/B
FINO A 5 MC

64
FINO A 100 KVA

72
OFFICINE PER RIPARAZIONE AUTEVEICOLI CON CAPIENZA FINO A 20 AUTOVEICOLI

91
CON POTENZIALITÀ FINO A 350 KW

92
CON CAPIENZA FINO A 50 AUTOVEICOLI

94
EDIFICI FINO A 32 METRI DI ALTEZZA ANTINCENDIO

95
ASCENSORI IN EDIFICI CIVILE ABITAZIONE FINO A 32 METRI DI ALTEZZA ANTINCENDI

B) SOPRALLUOGO PER IL RILASCIO CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI

ATTIVITÀ DM 16/2/1982
SOTTOCLASSE

2
CABINE

3/A
FINO A 2 MC

3/B
FINO A 500 KG

4/A
FINO A 2 MC

4/B
FINO A 5 MC

8
FINO A 10 ADDETTI

15
FINO A 25 MC

16
FINO A 10 MC

17
FINO A 25 MC

20
FINO A 1.000 KG

22
FINO A 10 MC

25


43
FINO A 500 Q.LI

46
FINO A 1.000 Q.LI

47
FINO A 1.000 Q.LI

56


58
FINO A 500 Q.LI

64


72
FINO A 20 AUTOVEICOLI

77


91


92
FINO A 300 AUTO

93
FINO A 10 ADDETTI

94
FINO A 32 METRI

95
FINO A 32 METRI

DICHIARAZIONI A VERBALE

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 1

Nel momento in cui a livello nazionale viene rivisto il trattamento economico e le condizioni dell'indennità di rischio le OO.SS. CGIL, CISL, SAVT, UIL e CISAL/CONFSAL della Valle d'Aosta si impegnano a rivedere quanto definito nell'art. 12 del presente accordo.

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 2

Le OO.SS. CGIL, CISL, SAVT, UIL e CISAL/CONFSAL della Valle d'Aosta si impegnano a far si che venga riconosciuta la valenza dell'Opera nazionale e la possibilità di aderire all'Opera stessa anche per gli appartenenti al corpo valdostano dei vigili del fuoco. Tutto ciò premesso ritengono che il non riconoscimento, da parte dell'Agenzia, del 20% delle quote da versare all'Opera è un debito contrattuale e si impegnano quindi a rivendicarlo come tale.
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